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Quando ami ciò che fai, il tem-
po scorre e non ti annoi.
Il mio mandato da sindaco di 
questa splendida Comunità 
è quasi arrivato alla metà del 
percorso. Un periodo vissuto 
ad altissima intensità, senza 
mai pensare alla famosa frase: 
Ma chi me l’ha fatto fare!
Certo, nessuno avrebbe mai 
immaginato di essere investito 
da un’ondata come la pande-
mia, ma lo sforzo di impugna-
re più forte il timone della barca ha fatto 
crescere in me la consapevolezza di quanto 

Al giro di boa
sia fondamentale la forza di re-
azione. Insieme, non abbiamo 
subito gli eventi ma li abbiamo 
affrontati e governati. E’ con 
questo spirito che abbiamo la-
vorato, e continueremo a lavo-
rare, nell’interesse di Castello 
d’Argile. Lo stesso spirito, ad 
esempio, che ci ha consenti-
to di completare i lavori della 
splendida Scuola Don Bosco 
e della Comunità alloggio, di 
riqualificare tre parchi, di re-

alizzare uno skate park e due campetti, 
di sistemare chilometri di marciapiedi, di 
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Il dibattito sulla necessità di realizzare la 
pista ciclabile Argile-Mascarino dura da 
anni, anzi da decenni. In questi ultimi mesi 
il sogno si è trasformato in realtà. Sono già 
iniziati i lavori del primo stralcio, per un in-
tervento finanziato di 100 mila euro dalla 
Regione Emilia-Romagna e 50 mila dal Co-
mune. Ma la grande notizia è che abbiamo 
partecipato a due bandi nazionali che ci 
hanno consentito di poterla realizzare tutta. 
In questi anni abbiamo lavorato al progetto, 
senza avere la certezza di riuscire a trovare 
dei finanziamenti ma con la determinazione 
di cercarli. Non conosciamo ancora le tem-
pistiche per la realizzazione, tutto dipende 

Non una semplice pista

Alessandro Erriquez 

dall’iter attuativo dei Ministeri coinvolti, ma 
la certezza c’è. La pista Argile-Mascarino 
non sarà solo un tratto da percorrere in si-
curezza, non risponderà soltanto all’esigen-
za di una mobilità sana e sostenibile. L’ope-
ra unirà, ancor di più, le due comunità del 
capoluogo e della frazione. Sull’onda della 
grande soddisfazione, annuncio che sono in 

ottenere il finanziamento della pista cicla-
bile Argile-Mascarino, di risolvere piccoli e 
grandi problemi.
Il lavoro da fare è ancora tanto, ci sono in-
terventi in progetto, alcuni in corso ed altri 
pronti a partire. La voglia, la passione ed il 
coraggio sono quelli di sempre. Siamo alla 
metà del cammino, continuiamo a cammi-
nare insieme per altri due anni e mezzo.
La forza di essere una Comunità coesa ci 
permetterà di superare le difficoltà e con-
dividere le soddisfazioni.
Avanti, Castello d’Argile!
Il Sindaco,
Alessandro Erriquez

I Sindaci di Castello d’Argile

corso trattative e valutazioni che riguarda-
no il traffico su via Nuova e la strada pro-
vinciale che attraversa il nostro territorio. 
Potrebbero aprirsi interessanti prospettive. 
Appena ci saranno novità, la cittadinanza 
sarà informata. 
Il Sindaco,
Alessandro Erriquez

Durante la cerimonia d’inaugurazione
della scuola Don Bosco, è stata scattata 
questa bellissima foto che identifica i 
sindaci di Castello d’Argile degli ultimi 50 
anni.

Da sinistra: Alessandro Erriquez,
Michele Giovannini, Mario Bortolotti, 
Massimo Pinardi, Guido Maccaferri,
Loris Muzzi.



4 Notizie dai gruppi consiliari

Progetto Comune

In questo periodo autunnale si riparte con tante attività, prima 
fra tutte la scuola. Noi del gruppo consiliare di Progetto Comune 
vogliamo augurare a tutte le ragazze e i ragazzi un anno scolastico 
migliore di quello passato. Sono stati fatti tanti sforzi per poter 
ripartire in maniera quasi normale, nonostante ci siano ancora al-
cune prescrizioni a cui ci dobbiamo attenere. Per questo abbiamo 
sostenuto una importante campagna di vaccinazione che aiuterà 
tutto il nostro sistema scolastico a procedere più tranquillamente 
nelle sue attività. Inoltre la scuola elementare Don Bosco è stata 
appena ristrutturata ed è più bella e sicura! Quindi ci sono tutti i 
presupposti per una ripartenza con tanta speranza e ottimismo.
Dal punto di vista politico, visto che ci troviamo circa a metà man-
dato, vogliamo iniziare a fare un’ analisi rispetto al programma 
che avevamo presentato ai cittadini. Nonostante un anno e mezzo 
difficile a causa della pandemia, tutti i progetti prefissati sono an-
dati avanti: 

n La riapertura del centro diurno e degli alloggi protetti terminati 
i lavori di ristrutturazione.

n La riapertura della scuola Don Bosco, come anticipato prima.

n Inizio dei lavori per la pista ciclabile Argile-Mascarino (primo 
tratto).

n Realizzazione rampa disabili dell’ambulatorio di Argile.

n Terminato il progetto della ristrutturazione dell’area mercatale 
(Piazza Argile).

n Proseguimento della sostituzione di parte dei lampioni di illumi-
nazione pubblica con luci LED, come per via G. Matteotti (centro 
storico).

n È già in stato avanzato di progettazione la costruzione della nuo-
va scuola media.

n È stato fatto un nuovo skate park nel percorso vita (Parco Gio-
vannini) e sono quasi terminati i lavori di manutenzione e ripristi-
no dei giochi dei vari parchi di Argile e Mascarino con installazione 
di nuove reti nei campetti da calcio.

n Sono già state installate diverse telecamere per il controllo della 
viabilità e adottata zona 30 nel centro storico per garantire una 
viabilità più sicura.
Insomma la pandemia non ci ha fermati di fronte agli impegni che 
c’eravamo presi. Questi elencati sono solo alcuni, i più importanti.
Per concludere penso che possiamo andare avanti con fiducia sa-
pendo che ci attendono ancora anni di impegno e dedizione.

Paolo Resca,
Capogruppo Progetto Comune

Lista Civica per il Cambiamento

Come Luglio scorso, anche questo anno abbiamo presentato un 
interrogazione sull’utilizzo dei percettori del reddito di cittadinan-
za (RdC), quei cittadini che per legge devono fornire alla comu-
nità di appartenenza almeno 8 ore settimanali (non giornaliere!) 
di lavoro in cambio del sussidio ricevuto. La risposta dell’Ammi-
nistrazione è stata ancora una volta, vaga, fumosa, dove di com-
prensibile è solamente che le decine di percettori di RdC di Argile 
sono ancora ad oggi inutilizzati, nonostante gli anni ormai trascor-
si dall’istituzione del provvedimento.
Programmazione, progettualità, piattaforma GEPI, formazione del 
personale coinvolto, sono tutte le amenità burocratiche che ven-
gono avanzate per giustificare i ritardi. 
Per non parlare poi del percorso che la materia deve seguire. Il 
provvedimento, che dovrebbe avere un ambito locale (riguarda il 
Comune e i suoi cittadini), passa in realtà all’Unione degli 8 comu-
ni RenoGalliera, la quale a sua volta lo gira in gestione all’Ufficio 
di Piano, che segue la materia per tutti i 15 comuni del Distretto 
Pianura EST e che risponde “...al fine di garantire un omogenea 
implementazione su tutti i Comuni … L’ufficio di Piano sta definen-
do ruoli e funzioni dei professionisti….”. 
In pratica dopo anni non sanno ancora come fare ad utilizzare 
queste persone e la vicenda viene “rimpallata” dal Comune ad 
enti e uffici sempre più lontani. Un classico. 
Intanto il Comune fa contratti con ditte esterne per servizi come 
svuotamento cestini , sfalcio erba, pulizia strade e piazze, ecc., tut-
te attività che i percettori di RdC e altri sussidi potrebbero gratu-
itamente fare, oltre ad altre mansioni previste per legge come la 
distribuzione di volantini o manifesti, il supporto all’organizzazione 
di mostre o alla gestione dei musei, le attività di supporto domi-
ciliare a persone anziane o disabili, la riqualificazione dei percorsi 
paesaggistici (compresa la raccolta dei rifiuti abbandonati lungo le 
strade), la manutenzione dei giochi per bambini nei parchi (verni-
ciatura o riparazione), ecc. Ma allora, perché non utilizzare questa 
risorsa? Forse è più comodo appaltare i lavori all’esterno piutto-
sto che organizzarsi per far lavorare almeno 8 ore alla settimana 
persone che vengono mantenute a casa? Tanto a pagare sono i 
cittadini e due volte. 
Senza poi contare l’inevitabile maggior esborso per IVA che i con-
tratti a ditte esterne comportano.
Sulla rata della TARI di Dicembre prossimo vedremo un aumento 
del 5% dovuto per metà proprio all’esternalizzazione dello svuota-
mento dei cestini dei rifiuti e all’incremento della pulizia di strade 
e piazze.
Con alcuni recenti pensionamenti si è quasi completamente svuo-
tato il reparto operativo del Comune. Ci si rivolge all’esterno per 
quasi tutto, dal diserbo dei sentirei del percorso vita, agli sfalci, 
manutenzioni varie e perfino al cambio di lampadine dell’illumi-
nazione pubblica e le nuove assunzioni sono prevalentemente di 
impiegati. 
Davvero questo migliora l’efficienza e l’efficacia del nostro Comu-
ne o ne aumenta solo i costi? Poi ci mostrano orgogliosi il grafico 
dove il costo del personale è in continua diminuzione.
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Sabato 2 ottobre ha avuto luogo la cerimo-
nia di inaugurazione della Scuola Primaria 
Don Bosco alla presenza delle autorità, tra 
cui: Stefano Bonaccini, Presidente della Re-
gione Emilia Romagna, Daniele Ruscigno 
Consigliere Metropolitano con delega alla 
Scuola, la nuova Dirigente Scolastica Lucia 
Montanaro e soprattutto loro, gli alunni 
che la frequentano e la fanno vivere.
Una mattinata di sole, piena dei visi sor-
ridenti dei bimbi che, accompagnati dalle 
loro insegnanti, salutavano con le bandieri-
ne colorate i genitori ed i tanti cittadini che 
hanno voluto partecipare a questo impor-
tante momento.
Dopo oltre 15 mesi di lavoro è stata ricon-
segnata alla nostra comunità la Scuola Pri-
maria Don Bosco, uno degli edifici storici 
di maggior pregio del territorio che è stato 
oggetto di una serie articolata di interventi 
di miglioramento sismico, energetico e di 
un’importante ristrutturazione e riqualifi-
cazione degli ambienti, per renderli sem-
pre più accoglienti e confortevoli.
Un investimento economico di oltre 2 mi-
lioni e 400mila Euro, gran parte dei quali 
arrivati tramite il piano regionale per l’edi-
lizia scolastica, erogato tramite mutui Bei 
(Banca europea per gli investimenti).
Nella scuola abbiamo sempre investito e 
continueremo a farlo, perché è la via per 
il futuro: non c’è comunità, né socialità 
senza la scuola, e lo abbiamo sperimentato 
purtroppo nei mesi scorsi durante i mo-
menti più bui della pandemia.
Il Sindaco Alessandro Erriquez ha voluto 
ringraziare tutti coloro che con profes-
sionalità e capacità hanno partecipato e 
si sono impegnati per la realizzazione di 
questo progetto menzionando in modo 
particolare gli uffici comunali, i tecnici, le 
aziende costruttrici, il personale docente e 
non docente della scuola.
Un grande grazie alle aziende del nostro 
territorio che con generosità ed un for-
te senso di appartenenza alla comunità 

Inaugurata la Scuola Primaria Don Bosco
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Colonia elioterapica
Oggi chiamiamo “Campi Estivi” quelle set-
timane organizzate da Comune, Parroc-
chie e Privati per “occupare” bambini e 
ragazzi da metà giugno a metà settembre 
una volta finite le lezioni a scuola. 
I genitori sono al lavoro ed ecco che que-
sti servizi estivi, si propongono come spazi 
e momenti educativi, di gioco, intratte-
nimento e aggregazione principalmente 
all’aperto. 
Fino agli anni ’60 del secolo scorso ci ricor-
diamo tutti le “colonie marine e montane” 
dove si veniva sbaraccati per due o tre set-
timane sotto stretto controllo di “signorine 

o suore” che ti mettevano in riga. 
Anche la Parrocchia di Argile aveva la colo-

nia a Granaglione e quella di Mascarino a 
Igea Marina. In mancanza di mare, alla fine 
degli anni trenta il Comune di Argile pensò 
bene di portare alcune camionate di sab-
bia nel cortile della nuova scuola elemen-
tare e mettere un po’ di ombrelloni per 
simulare un po’ di mare per i nostri bambi-
ni, chiamando pomposamente tale campo 
estivo “Colonia elioterapica” che nel 1940 
intitolò a Costanzo Ciano, famoso gerarca 
fascista (padre di Galeazzo, ministro degli 
esteri fucilato a Verona per tradimento di 
Mussolini).
Angelo Cocchi

hanno finanziato gli arredi e l’allestimento dei laboratori didattici 
di arte e di scienze ed hanno anche contribuito all’allestimento 
dell’Aula Storica, sostenendo il restauro di alcuni arredi originali 
degli anni ‘30. Vogliamo ricordarle una ad una:
n BORGHI IMPIANTI OLEODINAMICI
n COSWELL
n EUROCART
n MAPPAMONDO IMMOBILIARE
n NCR BIOCHEMICAL
n ORSI GROUP
n POPPI ELETTROSTAMPERIE
n PULCRA-LACHITER 
n SI.MA IMMOBILIARE
n �TISA impianti termosanitari e condizionamento
n ZARRI SrL

Un riconoscimento al Comitato Genitori che ha contribuito all’ac-
quisto di parte degli arredi del giardino della scuola.
Durante la cerimonia sono stati ringraziati anche tutti coloro che 
negli anni scorsi hanno contribuito con generosità al Progetto “Il 
Giardino che vorrei” promosso dal Comitato Genitori nell’ambito 
del Percorso Partecipato Attiviamoci.
Una menzione particolare al gruppo di lavoro e a tutti i cittadini 
che hanno contribuito a realizzare il progetto dell’Aula Storica alle-
stita all’interno della Don Bosco, dove sono stati recuperati arredi 
originali degli anni ‘30 ed esposti documenti, scritti, foto, pubbli-
cazioni, video-interviste di insegnanti, ex alunni e cittadini argilesi. 
E’ importante condividere i ricordi e consegnare alle nuove gene-
razioni la memoria.
Tiziana Raisa,
Assessore alla Scuola
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In aggiunta alle due principali opere (fine lavori 
della scuola Don Bosco e avvio dei lavori di ri-
qualificazione di piazza A. Gadani) trattate negli 
articoli precedenti, in questo articolo presentia-
mo altri lavori pubblici in corso di esecuzione o 
di previsto inizio lavori nei prossimi mesi. Tra-
lasciando le, a volte complesse, modalità di fi-
nanziamento, e differenti fasi di attuazione pre-
viste, sintetizziamo gli interventi principali in:
n Lavori di messa di sicurezza del patrimonio e 
abbattimento barriere architettoniche;
n Primo stralcio della pista ciclabile Argile-Ma-
scarino;
n Completamento delle aree a verde e par-
cheggio del comparto Hakuna Matata;
n Completamento tratto di via Concordia an-
golo via Costituzione e via Europa Unita;
n Messa in sicurezza di alcuni tratti di via pro-
vinciale e della pavimentazione stradale di 
Piazza Mercato.
Lavori di messa di sicurezza del patrimonio
e abbattimento barriere architettoniche
L’intervento, dal costo complessivo di 140.000 
euro, si è concentrato su tre azioni principali:
n La riqualificazione, messa in sicurezza e ab-
battimento delle barriere architettoniche in 
tre parchi giochi (Lombardini, Spinelli e Parco 
Mascarino). 
Abbiamo sostituito alcuni vecchi giochi con al-
tri di tipo inclusivo e le aree gioco sono state 
rese accessibili dalla realizzazione di piazzole 
pavimentate con materiale antitrauma.
n L’abbattimento di barriere architettoniche 

Aggiornamento sui lavori pubblici
in alcuni marciapiedi o il loro completamento 
dove mancanti. E’ ovviamente un primo inter-
vento, speriamo il prossimo anno di riuscire a 
proseguire sistemandone altri.
n Messa a norma dell’impianto antincendio 
del teatro-biblioteca.
Primo stralcio della pista ciclabile
Argile-Mascarino
Sono in fase di ultimazione i lavori del primo 
stralcio della pista per il tratto Bar Toni - Via Ano-
nima, incluso il raccordo con la pista esistente 
verso il supermercato Coop. Con l’occasione si 
informa che come Unione Reno-Galliera abbia-
mo partecipato ad un bando ministeriale sulla 
qualità dell’abitare e il progetto è risultato as-
segnatario di 15.000.000 di euro. All’interno 
di questo progetto è incluso anche il secondo 
stralcio della pista ciclabile, finanziato in parte 
con 800.000 euro. E’ presto per fare previsioni 
sulla sua realizzazione, stiamo procedendo con 
la progettazione esecutiva e in attesa di comu-
nicazione in merito alle modalità di erogazione 
del contributo, ma sicuramente la sua realizza-
bilità si fa concreta e sempre più vicina.
Completamento delle aree a verde
e parcheggio del comparto Hakuna Matata 
Sono state di recente acquisite dalla procedura 
concordataria le aree di urbanizzazione prima-
ria del complesso (parcheggio, pista ciclabile 
e area verde in corrispondenza di via nuova). 
Con la fidejussione escussa saremo in grado 
di fare un intervento di manutenzione straor-
dinaria dell’area a parcheggio e sistemazione 

della zona a verde (vedasi articolo dedicato a 
pagina 10).
Completamento tratto di via Concordia/
angolo via Costituzione e via Europa Unita
Partiranno a breve i lavori di completamento 
del tratto terminale di via Concordia (da via 
Costituzione a via San Pancrazio). I lavori pre-
vedono il completamento delle opere di urba-
nizzazione interrotte a causa del fallimento e 
la realizzazione di alcuni posti auto aggiuntivi. 
In una seconda fase sarà completato anche il 
tratto centrale di via Concordia (in corrispon-
denza di via Europa Unita). Per l’apertura del 
tratto iniziale su via Suore, siamo invece ancora 
in attesa di tempistiche certe da parte del sog-
getto attuatore.
Messa in sicurezza di alcuni tratti
di via Provinciale e della pavimentazione
stradale di Piazza Mercato
Sono infine in corso di appalto/esecuzione al-
cuni importanti lavori di messa in sicurezza del-
la viabilità; gli interventi previsti sono:
n Realizzazione di un passaggio pedonale illumi-
nato in corrispondenza delle fermate della cor-
riera su via provinciale sud (angolo via Mattei);
n Installazione di un guardrail a protezione del-
la pista ciclabile lungo via provinciale nord (in 
corrispondenza della curva prima dell’entrata 
in paese);
n Rifacimento della pavimentazione in asfalto 
in Piazza mercato (area porta Pieve/ rotonda, 
accesso laterale alla scuola).
Dario Seruti, Assessore ai Lavori pubblici

A.A.A. Volontari cercasi per attivazione servizio Piedibus
L’Amministrazione Comunale cerca la 
collaborazione attiva di volontari per 
l’avvio del progetto “Piedibus” per 
gli alunni delle scuole elementari di 
Argile e di Mascarino. La proposta è 
rivolta in modo particolare ad adulti 
e pensionati che vogliano dare il loro 
contributo e mettersi al servizio della 
nostra comunità. L’impegno da dedi-
care è quello che avete a disposizione. Solo così 
sarà possibile garantire un servizio alla giovane co-

munità del nostro comune. Per coloro 
che intenderanno confermare la loro 
disponibilità, è prevista l’iscrizione 
all’albo dei volontari civici del nostro 
Comune, una breve formazione ini-
ziale e la dotazione di strumenti come 
tesserino di riconoscimento e pettori-
na rifrangente. 
Il servizio “Piedibus” consente ai 

bambini di fare movimento, combattere così an-
che la sedentarietà, socializzare con i compagni 

di scuola, interagire con gli adulti accompagnato-
ri ed esplorare il proprio quartiere. Ma non solo: 
il percorso a piedi fino a scuola evita l’utilizzo 
dell’automobile da parte dei genitori e questo 
consente di diminuire il traffico nei pressi della 
scuola, garantendo maggiore sicurezza e contri-
buendo anche a ridurre l’inquinamento.
Per richieste di ulteriori informazioni ed adesioni 
contattare lo sportello socioscolastico presso il Co-
mune di Castello d’Argile: Tel. 051 8904887 
email: sportello.sociale.ca@renogalliera.it
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Da tempo l’Amministrazione comunale 
aveva in progetto una riqualificazione del 
centro storico di Argile a partire dalla ri-
qualificazione di Piazza A. Gadani. A tal fine 
abbiamo partecipato negli ultimi anni a più 
bandi per la ricerca dei necessari finanzia-
menti regionali. Nel 2019 arrivammo terzi 
con un massimo di due progetti finanzia-
ti. Nel 2020 siamo invece arrivati primi e 
abbiamo potuto dare avvio alla progetta-
zione esecutiva della riqualificazione della 
piazza.
La linea di finanziamento regionale da cui 
deriva il contributo a fondo perduto di 
200.000 euro è volta alla riqualificazione 
dell’area mercatale e ha previsto un con-
fronto con le associazioni di categoria del 
commercio e con i commercianti locali, 
nonché con la consulta di capoluogo. Sono 
state valiate insieme alcune proposte pro-
gettuali poi come Amministrazione abbia-
mo fatto la sintesi, nonché mediazione, 
delle istanze ricevute, dei desideri e delle 
risorse a disposizione e deciso la soluzione 
definitiva.
Nel momento in cui viene chiuso questo 
numero di Qui Argile, sono ancora in corso 
le verifiche previste dalle norme sulla dit-
ta che si è aggiudicata la gara d’appalto. Si 

Lavori di ristrutturazione di Piazza A. Gadani
Aggiornamento sull’avanzamento lavori e progettazioni in corso

può comunque prevedere che l’inizio dei 
lavori sarà nei primi mesi del 2022.
L’intervento di valorizzazione e riqualifica-
zione dell’area ha come priorità quella di 
migliorare gli standard di accessibilità e 
fruibilità della piazza che ospita a cadenza 
settimanale nella mattinata del sabato il 
mercato ordinario, rendendo contestual-
mente più immediato il riconoscimento 
degli spazi ad esso destinati, facilitando 
le operazioni svolte dagli ambulanti e ne-
cessarie alle loro attività (allaccio luce e/o 
acqua) e valorizzando il contesto in cui lo 
stesso si svolge.
Tale valorizzazione renderà la stessa area 
mercatale idonea anche per fiere o altre 
manifestazioni che prevedono la presenza 
di ambulanti.

Queste le azioni principali:
n Allargamento dei marciapiedi in corri-
spondenza della chiesa e del municipio;
n Limitazione del traffico in corrisponden-
za della chiesa e del municipio;
n Sostituzione della pavimentazione ad 
asfalto con una pavimentazione in pietra 
naturale;
n Eliminazione della maggior parte dei 
cavi aerei sulla piazza.

A cui si sono aggiunti la ristrutturazione 
dell’edicola della fontana su Palazzo Artieri 
e la pulizia del monumento ai caduti, del 
quale nel 2024 ricorre il centenario.
Entrando nel dettaglio la soluzione pro-
gettuale proposta dai progettisti prevede 
la suddivisione ideale della piazza in due 
aree; una più commerciale e l’altra pretta-
mente civile e religiosa, tramite la demar-
cazione con una pavimentazione differen-
te di una diagonale della piazza. Si prevede 
inoltre l’impianto di alcuni alberi intorno ai 
quali si collocheranno le panchine esisten-
ti.
Di fronte al municipio e alla chiesa sarà 
ristretta la carreggiata e istituito un senso 
unico di marcia, in modo da limitare il traf-
fico e la velocità. Sono soppressi i parcheg-
gi sulla piazza lato municipio.
I lavori dureranno, salvo interruzioni per 
maltempo, circa 4 mesi. L’organizzazione 
del cantiere sarà volta a ridurre al minimo 
gli inevitabili disagi.
Durante l’esecuzione dei lavori il merca-
to settimanale le sarà temporaneamente 
spostato in una posizione da concordare 
con gli operatori.
Dario Seruti,
Assessore ai Lavori pubblici
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Inaugurazione dei nuovi giochi inclusivi
Domenica 19  settembre  presso il Parco 
Lombardini è avvenuta l’inaugurazione dei 
nuovi giochi inclusivi che sono stati instal-
lati anche in altre zone del nostro Comune: 
Parco Spinelli ad Argile e Parco Mascarino 
nella frazione.
Si tratta di una riqualificazione di queste 
aree dedicate ai bambini dove sono stati 
sostituiti vecchi giochi, posate pavimenta-
zioni antitrauma ed installati giochi inclu-
sivi, con l’intento di arricchire questi spazi 
privi di barriere architettoniche nei quali 
anche bambini con disabilità fisiche o sen-

gratuitamente ad allietare il pomeriggio e 
a coinvolgere i bambini in attività ludiche.
Questo progetto rappresenta una tappa di 
un percorso che con la partecipazione at-
tiva dei cittadini contribuisca a rendere la 
nostra Comunità sempre più inclusiva, at-
tenta e solidale.
Le nuove aree gioco sono un traguardo im-
portante, un’ opportunità per tanti bambi-
ni e per le loro famiglie, un bene per tutta 
la comunità.  Sta a tutti noi prendercene 
cura.
Tiziana Raisa, Assessore ai Servizi Sociali

soriali o con ridotte capacità di movimento, 
possono giocare assieme ai loro compagni.
La realizzazione di questi interventi ha visto 
un importante investimento economico di € 
56.149,96 ed è stata finanziata con risorse 
derivanti dal Decreto del Ministero dell’In-
terno dell’11/11/2020 in attuazione della 
Legge 150/2019.
Un grande grazie all’Associazione Passo 
Passo ed in particolare a Valentina, Mano-
lo e Laura che ci hanno accompagnato in 
questo percorso ed anche all’Associazione 
Giochiamo Seriamente che ha contribuito 

Usciamo insieme dalla violenza!

La Venenta Coop. Sociale, con la collabo-
razione dei comuni di Castello d’Argile, 
San Giorgio di Piano, e Castel Maggiore, 
promuove il Progetto “Donne IN Ascol-
to - D.IN.A” che offre: ascolto, assistenza 
psicologica, orientamento legale, orien-
tamento al lavoro, percorsi di empower-
ment individuale e di gruppo.
Tutti i servizi sono gratuiti e garantiscono 
l’anonimato. 

Per il Comune di Castello D’Argile, lo Spor-
tello D.IN.A è attivo presso la sede comu-
nale, in Piazza Gadani 2, tutti i martedì 
dalle 10 alle 12 (solo su appuntamento).

Per informazioni o per prendere
un appuntamento:
Tel: 3274362965
attivo dalle 10 alle 20 tutti i giorni, nei re-
stanti orari è attiva la segreteria telefonica 

per raccogliere le richieste di contatto; il 
numero è raggiungibile anche via what-
sapp.
Mail: dina@coop.lavenenta.it
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L’area interessata misura 16.500 metri quadrati, il costo previsto 
per la sua realizzazione è di 33.440 €, finanziati per € 25.080 da ri-
sorse regionali come misura legata al miglioramento della qualità 
dell’aria, e per euro 8.360 dal Comune, il bosco urbano di Castello 
d’Argile verrà realizzato nei prossimi mesi invernali, quando saran-
no messe a dimora 130 piante arbustive e 1.180 piante arboree, 
per un totale di 1.310 piante. 
Una misura legata ai programmi regionali per il miglioramento 
della qualità dell’aria, necessaria ed ora anche imposta dall’Euro-
pa per proteggere la nostra salute, ma certamente utile anche alla 

Un bosco a Castello d’Argile
Fra il parcheggio della piscina e via Nuova nascerà un bosco

lotta ai cambiamenti climatici (sequestro di carbonio e resilienza) 
ed al benessere di una comunità. Il bosco, che certamente cam-
bierà il paesaggio della zona, una volta cresciuto sarà a disposi-
zione di tutti, per una boccata di fresco estiva o una passeggiata 
rilassante fra verde e canti di uccellini.
L’abbiamo chiamato “bosco delle lucciole”, perché quando le 
piante cominceranno a crescere certamente arriveranno le luccio-
le, questi insetti un po’ “magici” tanto amati dai bambini divenuti 
rari nelle aree di pianura.						    
Michele Giovannini, Assessore all’Ambiente

Nellimmagine, in verde chiaro le specie arbustive e in verde scuro quelle arboree. In grigio le piste ciclopedonali in corso di realizzazione
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Difficile sintetizzare quanto accaduto in meri-
to alla gestione del servizio rifiuti, una gestione 
sempre più complessa. Ricordo che la Tari corri-
sposta da cittadini e imprese serve a pagare i costi 
di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti, 
oltre ad alcune altre attività come la gestione del 
centro raccolta rifiuti, la pulizia di strade e luoghi 
pubblici, lo svuotamento cestini, la raccolta degli 
ingombranti a domicilio, ecc. Il 2021 è stato un 
anno particolarmente complesso. Il nuovo me-
todo tariffario emanato dall’ARERA (Autorità di 
Regolazione per Energia Reti e Ambiente), la nuo-
va normativa nazionale, l’emergenza Covid sono 
arrivati simultaneamente come una “tempesta 
perfetta”. Chi è Arera? Ricordate la “vecchia” au-
torità per l’energia elettrica ed il gas? È quella, da 
tempo si occupava anche di acqua e reti del gas, 
ed ora anche di rifiuti. Il nuovo metodo emanato 
da Arera penalizza i Comuni, almeno in questa pri-
ma fase. Infatti, ad invarianza del servizio, aumen-
tano i costi dei Comuni per varie ragioni:
n ai gestori è riconosciuta una maggiore remunera-
zione del capitale per gli investimenti; 
n una parte degli introiti derivanti dalla vendita dei 
materiali raccolti in modo differenziato è destinata ai 
gestori del servizio (in precedenza era interamente de-
stinata ai comuni);
n è presente un aumento dell’1,5% per tutti quei 
comuni per i quali il gestore lo richieda dimostrando 
maggiori spese; 
n vi è poi un aumento legato all’emergenza Covid, pre-
visto dal metodo a favore dei gestori che per noi vale 
circa 1,7% (si tratta di coprire spese legate ai servizi de-
dicati ai nuclei in quarantena, ai d.p.i utilizzati dagli ope-
ratori, alle disinfestazioni dei mezzi, ecc.).
A questi aumenti va aggiunta una riduzione delle en-
trate derivanti delle “utenze industriali” per circa 

gabbie, attività inserita nella Tari in quanto preventiva 
per lo sporco generato da un numero di piccioni ve-
ramente troppo elevato. Infine, abbiamo acquistato 
nuovi cestini e posaceneri che installeremo a breve sul 
territorio e ci siamo dotati di una telecamera “mobile” 
per individuare e sanzionare chi abbandona rifiuti sul 
territorio.
Cosa ci attende?
In seguito alla gara per la gestione del servizio indetta 
da ATERSIR, all’inizio del 2022 dovrebbe partire il nuo-
vo affidamento. A quel punto il gestore avrà al massi-
mo due anni di tempo per introdurre in tutti i Comuni 
la misurazione puntuale, sulla base della quale ogni 
utenza pagherà un po’ di più o un po’ di meno in fun-
zione della quantità di rifiuti prodotti. Inoltre, entro la 
fine dell’anno la regione approverà il nuovo piano re-
gionale per la gestione dei rifiuti, attività alla quale non 
faremo venir meno il nostro contributo.
Ricordo che la gerarchia europea sulla gestione dei ri-
fiuti è la seguente:

Innanzitutto, la prevenzione, cioè non produrli. Poi il 
riutilizzo, per allungare la vita dei prodotti il più possi-
bile. Infine, il riciclo, per rimettere le materie nel ciclo 
produttivo. Recuperare energia bruciando e stoccare 
in discarica sono l’ultima ratio, a cui ricorrere sempre 
meno.
Michele Giovannini, Assessore all’Ambiente

33.000 €, i cui locali di produzione sono esclusi, ai sensi 
della normativa vigente, dal perimetro di applicazione 
tariffaria  (ma a questa riduzione di entrate non corri-
sponde una riduzione di spesa del servizio). A fronte di 
tutto questo, è stato necessario applicare un aumen-
to della Tari del 5,5%, pari a circa 47.000 € di mag-
giore introito dalle utenze domestiche e non dome-
stiche. Siamo comunque riusciti contenere l’aumento 
che, stando a tutte le voci precedentemente rappre-
sentate, avrebbe dovuto essere più elevato, conside-
rando anche che esso include quello del 2020 (l’anno 
scorso la Tari era pari a quella del 2019). Per le utenze 
domestiche la tari passa da 1,93 €/mq a 2,04 €/mq (un 
appartamento di 80 mq passa da 154,4 € a 163,2 €). 
Rimaniamo comunque fra i Comuni bolognesi con 
la Tari più bassa. A seguito dell’emergenza sanitaria 
sono stato stanziate dallo Stato risorse a favore delle 
utenze non domestiche, circa 56.000 € per il nostro 
Comune. Le abbiamo utilizzate per ridurre la Tari alle 
attività produttive, in funzione del grado di contrazione 
avuta in conseguenza dell’emergenza. Una riduzione 
del 90% è stata applicata a bar, ristoranti, trattorie, 
agriturismi, B&B, alberghi, mense, cinema, luoghi di 
culto, associazioni, ecc.; del 50% a negozi di abbiglia-
mento e calzature, del 30% ad estetisti, parrucchieri 
e così via. Ad alcune attività non è stata riconosciuta 
alcuna riduzione (è possibile scaricare il regolamento 
al seguente link https://www.comune.castello-d-argile.
bo.it/aree-tematiche/tributi/tari-tassa-sui-rifiuti). La ri-
duzione verrà inserita nella rata a saldo annualità 2021. 
Infine, nonostante tutto, ci sono alcune novità sul 
servizio. Abbiamo incrementato il numero di spazza-
menti stradali ed esternalizzato lo “svuotamento dei 
cestini” alla coop sociale Città Verde con l’obiettivo di 
ottenere un servizio migliore, e questi primi mesi stan-
no andando bene. Abbiamo appaltato ad una ditta 
specializzata la cattura dei piccioni tramite apposite 

TARI (tassa sui rifiuti)
Maggiori costi per i Comuni, riduzioni alle attività produttive, nuovi servizi e scenari futuri
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La stagione Agorà ha ripreso il suo viaggio, 
una nuova edizione tutta da scoprire: un car-
tellone di spettacoli con i protagonisti del te-
atro e della danza. Prima parte del program-
ma fino a 30 dicembre 2021.

La programmazione farà tappa al Teatro La 
Casa del Popolo di Castello d’Argile con due 
appuntamenti: 
n sabato 23 ottobre alle ore 21 Virgilio Sie-
ni sarà in scena con il danzatore non veden-
te Giuseppe Comuniello in Danza cieca: un 

duetto sulla tattilità, l’accoglienza dei corpi 
e l’apertura dello sguardo, con la musica dal 
vivo di Spartaco Cortesi. 
n Sabato 6 novembre alle ore 21 la Piccola 
compagnia Dammacco presenterà Spezza-
to è il cuore della bellezza uno spettacolo 
che offre allo spettatore uno sguardo sull’A-
more nelle sue pieghe dolorose e tormen-
tate, attraverso la convivenza di tragedia e 
umorismo. 
Da settembre sono ricominciati anche i labo-
ratori di Agorà. 

n A partire da giovedì 30 settembre Anna 
Amadori conduce un laboratorio di lettura 
espressiva, Parlami di te, dedicato ai racconti 
di Il Cuore delle donne di Maurizio Garuti. Il 
laboratorio, dieci incontri con partecipazio-
ne gratuita, si rivolge a un gruppo di donne 
di ogni età e provenienza e condurrà a uno 
spettacolo aperto al pubblico. 
Approfondimenti e programma della stagio-
ne Agorà on line: www.stagioneagora.it
L’immagine della stagione Agorà è l’opera Li-
breria da viaggio dell’artista Nicola Zamboni.

La nuova edizione
della stagione teatrale Agorà
Il teatro diffuso nell’Unione Reno Galliera 

Corso di difesa personale femminile gratuito

Nell’ambito delle iniziative volte a lottare 
contro la violenza sulle donne e ad accre-
scerne la sicurezza e difesa personale nei 
casi di aggressione, il Comune di Castel-
lo d’Argile e l’A.S.D. C.S.R. Ju-Jitsu Argile 
1983 organizzano, per l’8° anno consecu-
tivo, a partire da lunedì 18 ottobre dalle 
ore 21:30 alle ore 22:30 presso la Palestra 
“L’Isola di Marcello” della Scuola Primaria 
di Castello d’Argile, organizza un CORSO 

DI DIFESA PERSONALE FEMMINILE total-
mente gratuito rivolto alle donne dai 14 
anni in su.
Inoltre, lunedì 13 dicembre è prevista una 
serata speciale di Autodifesa Emotiva dal 
titolo “Emergenza emotiva: come uscir-
ne in 7 passi” dove interverrà la Dott.sa 
Piera Vitali formatrice in sociologia dell’e-
mergenza, comunicazione e motivazione, 
P.N.L. - Mediatore Civile.
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Un tempo il dialetto, in ogni Regione d’Italia, era la lingua quotidiana 
per qualsiasi conversazione in famiglia, la prima che ciascuno di noi 
imparava fin da bambino. Ormai però il dialetto lo parlano in pochi, 
i giovani non lo capiscono neppure, solo molti anziani si rapportano 
tra di loro utilizzando termini e un fraseggio che potremmo definire 
“misto itagliano”. Qualcosa però è rimasto del nostro dialetto locale 
ed è tipico della nostra specifica zona (Argile - Pieve ed alcuni paesi 
limitrofi), assorbito inconsapevolmente anche dai nuovi arrivati, una 
sorta di “slang” con espressioni in gergo che caratterizzano il modo di 
esprimersi e di atteggiarsi anche di tanti giovani e fanno da intercalare 
nelle nostre conversazioni quotidiane..
E’ soprattutto in molte esclamazioni che il dialetto salta fuori, lad-
dove spontaneità e l’immediatezza sfuggono all’autocontrollo facendo 
emergere le radici locali, identificando la nostra comunità.
n Meraviglia, rabbia, dolore, gioia sono espressi con piacere in tante 
occasioni nel nostro inequivocabile “sculasón” usato nei contesti più 
disparati. 
n Certo che se ti porti verso Bologna ecco che il termine lo trovi sosti-
tuito dal più noto “sócc’mell”, spesso abbreviato o tradotto in “sóccia, 
sóppa, sórbla” ormai tranquillamente usati in quanto hanno da tem-
po perso la originale connotazione volgare ed equivalenti al più colti 
cribbio, caspita, accinenti!”.
n “Sculasón che bèla fiola” [ragazza] per esprimere ammirazione
n “Mò sculasón che patalócch” [ignorante] per esprimere disprezzo
n “Sculasón che disâster” [disastro] per esprimere dolore e amarezza

Quel che resta del dialetto
n “Mò sculasón che pièga” [rompiscatole] per esprimere contrarietà
n “Sculasón l é veira” [è proprio vero] per esprimere condivisione
Qualche anno fa addirittura un gruppo di simpatici pievesi, allorché 
vennero a conoscenza che nella nazionale di calcio Islandese giocava 
un certo Ari Skulason, proposero di offrigli la cittadinanza onoraria 
di Pieve “per sancire un fruttuoso rapporto-scambio interculturale!”.

Ma sono tante altre le nostre esclamazioni tipiche con forte connota-
zione locale dialettale: 
n “Bona lé” per dire “basta”
n “Tén bòta” per dire “resisti”
n “Tal saré bigännz” per dire “scordatelo”
n “Dâi un tâi” per dire “smettila”
n �“Và bén a fèr di gróggn” per mandare a quel paese una persona
n “An i è brîsa” per dire “che non c’è”
n “Bandéssa” per dire “salute”

Ma anche le nostre affermazioni sono specifiche per cui per dire “sì” ci 
scappa il “sé” o il più espressivo “ói”.
E così potremmo andare avanti con tanti altri termini magari abbinan-
do loro le giuste emoticon o faccine, e allora perchè non proviamo a 
“strologare” [inventare] delle apposite faccine che mostrino e sinte-
tizzino con una mimica più efficace il nostro antico e collaudato modo 
di esprimere le nostre emozioni? 
Angelo Cocchi

Comunità, storia locale e tradizioni

Quei bravi ragazzi
Intendiamoci, il titolo non ha niente a che 
vedere con il film di Scorsese. Quei bravi 
ragazzi sono Carmine Capone, Danilo Ter-
lizzi e Andrea La Motta, rispettivamente di 
23, 24 e 25 anni. I tre giovani, grazie all’a-
more per l’hip hop hanno dato vita ai BLCZ, 
acronimo il cui significato preferiscono la-
sciare nel mistero… Il lockdown dell’anno 
scorso è stata la miccia che ha fatto esplo-
dere definitivamente la loro passione, do-
vendo far fruttare la noia che ammantava 
spesso quei giorni. 
A ottobre del 2020 è uscito il loro primo 
singolo. “Ogni canzone nasce dall’ispira-
zione del momento”, spiegano entusiasti. 
“Ognuno di noi mette giù una strofa sulla 

base musicale e l’intesa che abbiamo fa il 
resto. Non trattiamo tematiche particola-
ri, ma cerchiamo di trasmettere emozioni 
raccontando esperienze di vita diretta e 
non, come fanno molti, spacciandoci per 
quelli che non siamo.” 
I tre ragazzi sono consci delle difficoltà per 
sfondare nel mondo dello spettacolo e ri-
mangono con i piedi per terra, senza illu-
dersi, facendo semplicemente quello che 
amano. 
Nei loro progetti futuri c’è la realizzazione 
di un EP, un album con poche canzoni che 
serve agli artisti emergenti per farsi cono-
scere dai produttori e dal pubblico. Chis-
sà, magari li vedremo tra qualche tempo 

protagonisti di un talent show, ma sarebbe 
bello assistere prima a un loro concerto a 
Castello d’Argile, paese che hanno nel cuo-
re. Per chi volesse conoscere meglio la loro 
musica, vi invitiamo a vedere e soprattutto 
ascoltare su You Tube i loro video d’esor-
dio: Bla bla bla, Muevelo, Scusa se e Okay, 
uscito a luglio.
Simone Manservisi
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Ci ha lasciato Antonio Ori
Nell’ultima seduta del Consiglio Comunale 
si è inteso dedicare un momento al ricordo 
di Antonio Ori, venuto improvvisamente a 
mancare il 19 settembre, giusto un giorno 
prima del suo compleanno.
Avrebbe infatti compiuto il giorno succes-
sivo 67 anni.
Con lui se ne va non solo un componente 
della consulta del capoluogo, ma una per-
sona impegnata e appassionata della vita 
politica e sociale della nostra comunità, 
per alcuni di noi anche un amico.

Ha svolto per molti anni il suo lavoro nel 
sindacato, conducendo importanti verten-
ze nel territorio, con l’obiettivo di migliora-
re le condizioni dei lavoratori.
A Castello d’Argile ha accompagnato l’at-
tività dell’amministrazione comunale non 
facendo mai mancare il suo apporto.
Ci stringiamo con affetto ai suoi familiari.
Ciao Antonio.
Già ci mancano le tue considerazioni an-
che critiche ma sempre di stimolo per tutti 
noi. 

Angelo Pareschi, una delle figure più fattive 
ed umane del podismo bolognese
Vogliamo ricordare con queste parole dell’ami-
co Claudio Bernagozzi il nostro concittadino An-
gelo Pareschi, figura storica nella nostra comu-
nità e organizzatore di diverse camminate tra le 
quali Sò e Zò par l’Erzen ad Argile e quella dei 
Presepi e dei Sughi a Mascarino. Ci mancherà 
la sua dedizione nell’organizzare iniziative che 
hanno coinvolto tante persone della comunità 
locale e non solo. Ai familiari va il nostro sincero 
cordoglio. 
Lucia Tosto, Assessore allo Sport

Era una calda mattina di Agosto quando abbia-
mo ricevuto la notizia: Angelo non era più con 
noi. Non vuoi crederci, nemmeno quando te lo 
confermano i familiari più stretti. Perché Angelo 
è stato un personaggio determinante nella vita 
di tanti di noi e non puoi pensare di non averlo 
più a fianco. Lavoratore esemplare, dirigente 
stimato, ha proiettato la sua immagine più bella 
nel mondo dell’Associazionismo, soprattutto in 
quello del Podismo e dell’Atletica. E’ stato l’au-
tore del successo del Movimento Bolognese, 
arrivando ad avere diverse decine di Società 

che lo hanno voluto come Presidente fino al 
2015, sempre pronto a trovare, da arguto me-
diatore, la soluzione ai vari problemi incontrati 
in 40 anni di attività. E’ stato abile organizzato-
re di quasi 600 iniziative, dalle ludico motorie 
fino alle Competitive, dall’iniziativa di paese alla 
grande Stracittadina, dalla Camminata a fianco 
di una Pro Loco alla Maratona famosa, a Bolo-
gna e Provincia ma spesso chiamato a prestare 
la sua opera anche fuori dai confini felsinei, in 
varie parti d’Italia. Ed era bello lavorare al suo 
fianco, fino ad arrivare quasi a non capire chi 
era a fianco di chi, perché Angelo si immedesi-
mava e capiva i problemi e le necessità di tutti. 
E’ stato uno dei primissimi ad occuparsi dell’aiu-
to a bambini della Bielorussia colpiti dall’esplo-
sione di Chernobyl, allestendo un’accoglienza in 
Italia che è proseguita e si è ampliata negli anni, 
ospitando giovani e raccogliendo fondi per l’As-
sociazione. E’ stato sempre presente quando, 
alla gioia di una manifestazione, si abbinava il 
ricordo di un Amico scomparso. E’ stato tante 
volte l’ancora di salvezza di molti Organizzatori 
che si sono affidati a lui per allestire vari mo-

menti della loro manifestazione, sempre pronto 
a salire sul suo furgone con tutto quello che si 
poteva immaginare, anche all’ultimo minuto. 
E’ stata la voce che cercavi ed avevi piacere di 
trovare dall’altra parte del telefono, perché era 
bello parlare del nostro Mondo, non solo sporti-
vo, con posizioni ben chiare ma sempre pronto 
al dialogo. E’ stato a disposizione di tutti, tutti lo 
ricorderemo. Ciao Angelo.
Claudio Bernagozzi
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Il Ministero per le Infrastrutture e la Mobilità Sostenibili ammette a fi-
nanziamento il progetto dell’Unione. Il Ministero per le Infrastrutture e 
la Mobilità Sostenibili ha comunicato i progetti ammessi al finanziamento 
del Programma INnovativo per la QUalità dell’Abitare (PINQuA).
I progetti candidati dalla Città metropolitana erano tre:
1.Fragile a chi? Piano territoriale integrato per la gestione innovativa dell’a-
bitare nell’Appennino bolognese;
2.L’Unione fa città - Unione Reno Galliera;
3.Borgonuovo. Abitare condiviso - Unione Reno Lavino.
Siamo orgogliosi di segnalare che al primo posto fra le tre candidate dal-
la Città metropolitana, e al 65° fra tutte quelle ammesse a finanziamento 
a livello nazionale (ossia 271. Oltre 290, invece, è il totale delle proposte 
pervenute), si è classificato proprio il progetto dell’Unione Reno Galliera 
“L’UNIONE FA CITTÀ”: otto interventi, uno per ciascun comune dell’Unio-
ne, pensati però in modo sinergico per un’idea di territorio che travalica i 
confini comunali e pensa in grande.
“L’UNIONE FA CITTÀ”, infatti, non è solo un nome, ma un vero e proprio 
modo di operare che gli otto comuni della Reno Galliera hanno imparato 
ad adottare per ottenere risultati ambiziosi.
Come già per il cosiddetto Bando Periferie (grazie al quale abbiamo otte-
nuto 9.400.000,00€ e finanziato la rete ciclopedonale della Bicipolitana 6), 
così in questo caso si è trattato di una progettazione condivisa e parte-
cipata: gli otto comuni, pur se chiamati in causa ciascuno per il proprio 
territorio, hanno però saputo pensare in chiave di Unione e progettare di 
conseguenza interventi che avessero senso e ricadute a livello ampio, di 
“città”, per un risultato che ha finito non tanto col sommare quanto col 
moltiplicare il valore dei singoli interventi. Premiante è stata anche la co-

L’Unione fa città. 15 Milioni di euro per un territorio che sa pensarsi “città”
erenza con gli obiettivi di fondo del Programma, ossia la riqualificazione 
dei centri urbani, la riduzione del disagio abitativo e l’inclusione sociale. Il 
progetto dell’Unione Reno Galliera si tradurrà, infatti, in alloggi sociali, in 
edilizia residenziale innovativa, in piste ciclabili, aree pedonali, spazi verdi, 
in un recupero importante, quello di Palazzo Rosso e dell’adiacente Mulino 
a Bentivoglio, per la creazione di un nuovo polo socio-culturale e altro an-
cora (sotto il dettaglio degli interventi). Il tutto, è bene sottolinearlo, consu-
mando esclusivamente il suolo necessario alle piste ciclabili.
Ingenti i fondi previsti: a livello nazionale si superano i 3 miliardi (400 mi-
lioni del programma di partenza più ulteriori 2,8 miliardi del Fondo comple-
mentare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza - Pnrr), e per L’UNIONE 
FA CITTÀ 15 milioni. 
L’intervento previsto a Castello d’Argile è creare una connessione ciclabi-
le tra Mascarino e il Capoluogo
n Obiettivo della proposta è realizzare una connessione dolce e sostenibile 
tra il centro di Mascarino e il Capoluogo. 
n L’intervento prevede infatti la creazione di un percorso per le connessio-
ni quotidiane, di tipo casa lavoro, collegando la frazione con il Capoluogo e 
quindi con tutti i servizi ivi presenti, e con la fermata del trasporto pubblico 
(linea 97) che rappresenta il principale collegamento diretto con Bologna.
n Lungo il percorso, che affianca viabilità esistente e attraversa il territorio 
rurale, sono presenti le attrezzature sportive del Comune e due edifici di 
interesse storico-architettonico tutelati: l’Oratorio della Beata Vergine delle 
Grazie e l’Ex Convento dei Frati minori di San Francesco. 
In tale ottica il percorso potrà avere una valenza anche cicloturistica, e per 
questo si prevede la realizzazione di una specifica cartellonistica e di aree 
di sosta attrezzate.

La Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) dell’Unione Reno Galliera opera 
dal 2013 per effettuare le gare di appalti di lavori pubblici, servizi e fornitu-
re per conto di numerosi comuni e per altri enti del territorio. Più precisa-
mente, sono 16 gli Enti per conto dei quali la Centrale Unica di Committen-
za dell’Unione Reno Galliera gestisce gare e appalti: la stessa Unione Reno 
Galliera e i suoi otto comuni (Argelato, Bentivoglio, Castello d’Argile, Ca-
stel Maggiore, Galliera, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano e San Pietro 
in Casale), l’Unione Terre d’Acqua e i suoi quattro comuni (Anzola dell’E-
milia, Calderara di Reno, Crevalcore, Sala Bolognese), l’ASP Pianura Est.
Come individuare gli operatori da invitare alle gare, e in base a quale 
principio? Salvo restando il criterio della rotazione degli inviti, i modi indi-
cati dalla legge sono due: l’indagine di mercato o la consultazione di appo-
siti elenchi. E’ per questa ragione che l’Unione ha istituito un proprio elen-
co di operatori economici cui attingere per l’affidamento di lavori, servizi e 
forniture sotto soglia.
Perché un operatore economico dovrebbe richiedere l’iscrizione nell’e-

A cosa serve e perché conviene iscriversi all’elenco dei fornitori 
dell’Unione Reno Galliera

lenco dei fornitori della Reno Galliera? L’iscrizione conviene perché è 
l’unica possibilità che gli operatori hanno di essere invitati alle procedu-
re negoziate di tutti gli Enti indicati sopra (tutte gestite dalla CUC), e per-
ché aumenta le chance di essere individuati anche per gli affidamenti diret-
ti (per i quali non sussiste l’obbligo ma, sì, la possibilità - sovente sfruttata 
dagli Enti - di attingere all’elenco).
Come fare per essere inseriti nell’Elenco dei fornitori dell’Unione Reno 
Galliera? Per richiedere l’iscrizione nell’Elenco dei fornitori bisogna essere 
registrati al portale appalti dell’Unione: si tratta di operazioni che gli ope-
ratori possono fare in totale autonomia accedendo alla PIATTAFORMA per 
l’Iscrizione all’Elenco e per la gestione dei propri dati.
(N.B.:  l’iscrizione è sempre aperta ma l’aggiornamento e la conseguente 
abilitazione dei nuovi iscritti avviene a giorni fissi: il quindicesimo e l’ultimo 
giorno di ogni mese, e se tali termini cadono in giorno festivo, l’aggiorna-
mento viene effettuato il primo giorno successivo non festivo).
Info: Info: cucrg@renogalliera.it - tel. 051 8904 867




